
COMITATO PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI LAGHI DI SERRAIA, PIAZZE E RELATIVI ECOSISTEMI 

Impianto idroelettrico di Pozzolago: derivazioni di acqua da rivi superficiali 

Da alcuni sopralluoghi recentemente esperiti – gennaio e febbraio 2022 - risulta che esistono almeno 

due punti di captazione di acque superficiali (ruscelli) che vengono immesse nelle opere 

dell’impianto della concessione di Pozzolago: queste captazioni non appaiono nella concessione 

autorizzativa. A seguire si descrivono brevemente i due punti di captazione trovati: la Tav. allegata 

alla documentazione VIA (che riporta il foglio 1/35 del Collaudo Amministrativo) permette di 

visualizzare l’insieme delle opere della concessione idroelettrica di Pozzolago: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 - CANALE REGNANA - PIAZZE 

Dalla presa sul Rio Regnana, in loc. Centrale, parte un canale di adduzione dell’acqua verso il Lago di 

Piazze: questa opera è descritta graficamente nella Tav. 2/35 allegata alla documentazione VIA (che 

riporta il foglio 2/35 del Collaudo Amministrativo). 

 

 

 

 

 

 

 

Questa tavola (a seguire è riportato uno stralcio della zona di interesse) riporta la presenza di una 

“presa” non ulteriormente specificata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Esiste, relativamente al canale di adduzione, un altro documento grafico: è la Tav. 9 allegata alla 

documentazione VIA  (che riporta il foglio 9/35 del Collaudo Amministrativo) . 

 

 

 

 

 

 

 

In questo elaborato (sotto riportato in stralcio), per la zona del punto di captazione, non compare 

più la dicitura “presa”, mentre sono descritte varie opere del tipo “bocchetta di accesso” e 

“cunettone”, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire si riportano delle mappe e fotografie che mostrano come, nella realtà, sia attiva la 

captazione di acque ruscellanti lungo il pendio: queste acque captate vengono fatte entrare nel 

canale di derivazione che unisce il Rio Regnana al Lago di Piazze. 

 

 

 

 

 

 



Il punto della captazione è posto in coordinate (UTM - WGS84 - 32N): 

X / Long. (m) Y / Lat. (m) Quota (m s.l.m.) 
677346 5114155 1.037 

Il canale fra Rio Regnana ed il Lago di Piazze è un’opera codificata dai Bacini Montani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

02/02/2022 



2 – TUBO SERRAIA - PIAZZE 

Si descrive ora un secondo punto di potenziale captazione di acque ruscellanti verso le opere 

dell’impianto idroelettrico di Pozzolago. 

Sul Lago di Serraia esiste una centrale di pompaggio per trasferire l’acqua verso il Lago di Piazze. Allo 

scopo l’acqua viene pompata fino ad una vasca, posta in loc. Prestalla, dalla quale, l’acqua defluisce 

a gravità verso il Lago di Piazze: questa opera di adduzione dell’acqua pompata dal Lago di Serraia 

verso il Lago di Piazze è descritta graficamente nella Tav. 2 allegata alla documentazione VIA (che 

riporta il  Foglio 2/35 del collaudo). 

 

 

 

 

 

 

 

Questa tavola riporta (a seguire è uno stralcio di detta tavola) la presenza di: “tubi scac interrati”: 

non si riesce a leggere con chiarezza il diametro di questi tubi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire si riportano delle mappe e fotografie relative ad un’opera posta lungo il tracciato di detta 

tubazione: questi documenti mostrano come, nella realtà, l’acqua scorrente lungo un ruscello possa 

venir deviata, mediante uno stramazzo, fino entro ad una griglia posta nell’opera di detta tubazione. 

Dunque, sebbene all’atto del sopralluogo lo stramazzo avesse le assi mobili più alte danneggiate, è 

prevista la possibilità di captare le acque ruscellanti lungo il versante entro al tubo sopra 

menzionato. 

 

 

 

 



Il punto di captazione è posto in coordinate (UTM - WGS84 - 32N): 

X / Long. (m) Y / Lat. (m) Quota (m s.l.m.) 
675551 5112793 1.026 

Il canale fra Lago di Serraia ed il Lago di Piazze non è opera codificata dai Bacini Montani. 
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Considerazioni: 

I punti di prelievo non rientrano fra le opere che il Concessionario ha sottoposto alla procedura di 

VIA o quantomeno a quelli pubblicati sul sito del Ministero: la procedura di VIA riferita alla 

concessione idroelettrica di Pozzolago è di conseguenza carente nella valutazione degli effetti 

ambientali esercitati dalla presenza di almeno due punti di derivazione di acque superficiali a favore 

della derivazione idroelettrica. 

I prelievi di acqua dai rivi indicati non sono attività – nè opere - autorizzate tramite l’atto della 

concessione idroelettrica rilasciata dalla PAT nel 1995. 

I prelievi sopra descritti sono anche in contrasto con il principio di invarianza idraulica di bacino: 

viene sottratta acqua dal bacino dell’eutrofico Lago di Serraia (!!!) e quindi del Rio Silla (bacino del T. 

Fersina), in stato ecologico “scarso” e questa acqua viene trasferita al bacino del Rio Regnana 

(bacino del T. Avisio). Anche per la seconda posizione l’acqua viene spostata dal bacino del Rio 

Regnana verso il T. Avisio, passando per il Lago di Piazze. 

Come è possibile conoscere se vi siano altri punti di prelievo non dichiarati lungo le varie 

articolazioni dell’impianto idroelettrico di Pozzolago diversi da quelli qui evidenziati grazie alle 

attività del COMITATO PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI LAGHI DI SERRAIA, PIAZZE E 

RELATIVI ECOSISTEMI? 

Se il Concessionario, durante tutta la procedura di VIA, ha omesso la descrizione di una parte delle 

componenti del proprio impianto idroelettrico e nello specifico non cita di prelevare acque 

superficiali da punti di captazione non autorizzati, è verosimilmente opportuno rivolgersi, per 

rispondere alla domanda ed attivare le verifiche del caso, alle autorità locali e a chi esercita le 

attività di polizia idraulica, che, nel Trentino, sono esercitate dal personale del Servizio Bacini 

Montani, sembra coaudiuvato dal personale del Corpo Forestale Trentino (come riportato nel sito 

web della Provincia). 

Altra considerazione: i documenti del Collaudo Amministrativo del 2008, poi approvato nel 2009, 

sono costituiti, come è riportato sulle mascherine di frontespizio delle tavole, quantomeno da 35 

fogli: la numerazione progressiva riportata è infatti: foglio #/35. I documenti presentati nella 

procedura di VIA sono costituiti solo dai primi 24/35 fogli: è legittimo a questo punto, viste le 

irregolarità sopra evidenziate, chiedersi il perché di questa circostanza. A cosa si riferiscono le 11 

tavole non riportate fra i documenti di VIA? Elementi ritenuti non necessari o forse relativi ad altre 

opere di derivazione non dichiarate? O ad aspetti dell’impianto idroelettrico che si preferisce non far 

conoscere? 

E ancora: il tubo che porta l’acqua pompata dal Lago di Serraia verso il Lago di Piazze è un’opera 

relativamente alla quale non è stato fornito alcun dettaglio: si tratta di un’opera che è stata 

collaudata? Ne è stata verificata la funzionalità e sicurezza idraulica? Anche alla luce dell’opera di 

derivazione che si innesta su di essa? 

Questa domanda non appare per nulla pleonastica: nei documenti di VIA per tutte le altre 

componenti dell’impianto idroelettrico di Pozzolago (prese sul Rio Brusago, sul Rio Regnana, la diga, 

la centrale, ecc.) il Concessionario presenta, oltre alle classificazioni del Rischio e della Pericolosità 

del PGUAP (che tra il resto erano già prive di effetto (scadute) a partire dall’ottobre 2020, e quindi 



prima della presentazione degli elaborati di VIA) presenta giustamente anche le classificazioni 

introdotte dalla Carta di Sintesi della Pericolosità CSP, in vigore dal 20/10/2020 e quindi già in vigore 

alla data di presentazione degli elaborati di VIA. 

Viceversa, per la centrale di pompaggio sul Lago di Serraia e per la tubazione che porta l’acqua 

pompata verso il Lago di Piazze, nei documenti di VIA non viene menzionata né riportata la 

classificazione della Carta di Sintesi della Pericolosità. 

La tubazione che porta l’acqua pompata dal Lago di Serraia al Lago di Piazze, e della quale non è 

stato riportato con precisione il tracciato, attraversa tutta una serie di aree gravate, nella Carta di 

Sintesi della Pericolosità, da penalità di vario tipo: nella figura a seguire si riporta lo schema 

concettuale – in mancanza del tracciato preciso – del percorso della tubazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tubazione dunque attraversa inevitabilmente delle aree con penalità idrauliche da APP (art. 18 

PUP) fino a penalità elevata P4 (art. 15 PUP): non conoscendo con precisione il tracciato non si può 

poi conoscere se il tracciato attraversi poi, oltre sicuramente ad aree con penalità 

Litogeomorfologica P2 (art. 17 PUP) anche le aree con penalità per frana P3 (art. 16 PUP) presso la 

Val dei Ziati o le aree con penalità per frana P4 (art.15 PUP) presenti in prossimità del Rio Val 

Molinara. 

Nei documenti tecnici presentati per la procedura di VIA non vi è nemmeno alcuna menzione a come 

e dove il tracciato della tubazione attraversi il Rio Molinara, tristemente famoso per gli eventi di 

colata del 15/08/2010. 

  

 



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Corre infine l’obbligo di proporre le seguenti considerazioni giuridiche alla valutazione degli Enti in 
Indirizzo. 
 

Dalla concessione del 2.10.1995 - di cui si prospetta ora la riassegnazione – si evince che la 
misura delle acque pubbliche di cui la società può avvalersi è determinata per quantità: nell'atto di 
concessione non sono stabiliti con precisione i punti di prelievo delle acque, ma sono definite le 
portate massime delle acque derivanti da rio Brusago, rio Regnana, rio Roggia e canale adduttore al 
lago delle Piazze; è prevista la massima portata turbinabile dell'impianto.  
 

Tutto quanto sopra riportato merita degli approfondimenti e delle risposte puntuali, anche 
perché per il comma 11 dell'art. 1 dell'atto di concessione attualmente in vigore (1995), tutti i 
soggetti che provvedono autonomamente all'approvvigionamento idrico devono "provvedere 
all'installazione ed al buon funzionamento di idonei strumenti per la misura della portata delle acque 
prelevate e farne denuncia ai competenti uffici della Provincia, dei Consorzi e dei Comuni con 
periodicità non superiore all'anno", in applicazione dell'art. 7 della L. 319/1976 (ora art. 16 quater 
della L.P. 8.07.1976, n. 18 e ss.mm.). E' evidente che punti di prelievo di acque non compresi tra le 
opere dell'impresa, non consentono una corretta misurazione delle portate di acqua prelevate. 

La mancata dichiarazione delle due opere segnalate (se sono le uniche) non garantisce che 
nel gestirle siano rispettate le condizioni imposte da leggi e atto di concessione. Esse sono inoltre 
sottratte a controlli da parte della Provincia. 

 
Non si può dimenticare, altresì, che, per l'art. 1.2 della L.P. 6.03.1998 n. 4 "Disposizioni in 

materia di grandi derivazioni a scopo idroelettrico e altre disposizioni connesse", in vista della 
scadenza della concessione il concessionario è tenuto alla redazione di un inventario dei beni, delle 
opere e degli impianti parte dell'azienda. Tra gli stessi dovrebbero essere comprese anche quelle 
derivazioni non dichiarate nello studio della DEE, il che pare non avvenuto. 
 

Infine si fa riferimento anche alle disposizioni l'art. 1bis 1.7. di "Garanzia definitiva e polizze 
assicurative" della stessa L.P. 4/1998. Per il comma 4 dell'articolo "Il concessionario è obbligato a 
costituire e consegnare alla Provincia almeno dieci giorni prima della sottoscrizione della 
concessione anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, nonché i danni a terzi 
verificatisi nel corso della concessione."  Sarebbe peraltro da appurare se i punti di captazione non 
dichiarati siano coperti da assicurazione.  

 
Si ritiene conclusivamente di sollecitare gli Enti in indirizzo a valutare - sulla base di quanto 

suesposto - l’illegittimità della mancata indicazione dei punti di presa nello studio presentato 
nell’ambito dell’istanza per il rinnovo della concessione inoltrata da DEE al MITE. 
 


